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S p e tt a c o l a n d o
CIRCOLO BLOOM

“Papaveri e vipere”
Ô Il cabaret in bianco e nero di “Pa -

paveri e vipere” è protagonista que-
sta sera (21,30, 9 euro) al Circolo
Bloom di via Challant 13, per il
secondo appuntamento con la ras-
segna estiva “Di Teatro e di Note 2”.
Scritto e interpretato da Antonello
Panero e Giorgio Perona, questo
spettacolo è omaggio all’umorismo
degli anni Sessanta e Settanta.

FONDERIE LIMONE

“Vita agli arresti”
ÔLa “Vita agli arresti di Aung San Suu

Kyi” torna sotto i riflettori. È questo
il titolo dello spettacolo che andrà in
scena stasera (21,30, 12 euro) sul
palco delle Fonderie Limone di
Moncalieri in via Pastrengo 88, per
il “Festival delle Colline”. La tor-
mentata esistenza della premio No-
bel birmana rivive sulla scena grazie
a questo testo scritto da Marco Mar-
tinelli con Ermanna Montanari nel
ruolo della protagonista. La produ-
zione è a cura del Teatro Delle Al-
be.

PIAZZA CLN

Miti su Shakespeare
ÔWilliam Shakespeare chi era costui?

La figura storica del Grande Bardo di
Stratford è messa quantomeno in
discussione dal libro “30 grandi miti
su Shakespeare”, che sarà presen-
tato oggi pomeriggio, dalle 18 (in-
gresso libero fino ad esaurimento
posti) negli spazi Feltrinelli di piaz-
za Cln 251. Interviene Chiara Lom-
bardi.

CAP 10100

“E se domani...”
ÔTra un interrogativo sul futuro e un

grande successo di Mina, ecco “E se
domani”, la festa di fine anno e
benvenuto all’estate, oggi e domani
negli spazi del Cap 10100 in corso
Moncalieri 18, con una serie di
eventi. Il via già nel primo pome-
riggio, grazie a “Turn a Lab”, la-
boratorio artistico curato da Daniela
e Luisa Pagani.

RASSEGNA Al Museo del Cinema, fino al 29 novembre, un’esposizione sul “d o p o g u e rr a ”

Fotogrammi e sequenze di film
“Il Neorealismo” sbarca alla Mole

MOSTRA Il torinese di adozione ha esposto a Montecarlo alcune sue opere

Gerlando Colombo e i miti del nostro tempo

Le riprese del film “Salvatore Giuliano”

“IL SEGRETO”, COSA VEDREMO OGGI

Così Candela può restare a Puente Viejo

Marco Spadavecchia

Fotogrammi, sequenze di
film, documenti e fram-
menti di interviste: l’Ita -

lia del dopoguerra prende for-
ma e si racconta attraverso il
percorso espositivo del Museo
del Cinema. Inaugurata ieri, la
mostra “Cinema Neorealista -
Lo splendore del vero nell’Ita -
lia del dopoguerra”, allestita al-
la Mole Antonelliana, accom-
pagnerà fino al 29 novembre il
visitatore in un viaggio fatto di
“rivoluzione” estetica e di lin-
guaggi. Un fase del mondo e del
nostro Paese, il neorealismo,
che condizionò profondamente
lo sguardo del cinema, portan-
do la ricerca del vero a una
purezza mai raggiunta prima. E
la mostra, metterà in evidenza
una pluralità peculiare del mo-
vimento stesso, fatto contami-
nazioni e cambiamenti della
poetica personale, di un perio-
do storico propedeutico alla
realtà di oggi. Il percorso espo-
sitivo dell’allestimento si svi-
luppa all’interno dell’Aula del
Tempio, cuore pulsante del mu-
seo torinese dedicato alla pelli-
cola: oltre 180 fotografie e docu-

menti, 15 manifesti, 23 monitor
riproporranno sequenze uni-
che tratte da 55 film. Il tutto sarà
arricchito da documenti, mani-
festi e interviste, con 88 contri-
buti esclusivi. Inoltre, lo spazio
sotto i grandi schermi del Mu-
seo del Cinema sarà occupato
da un’installazione dedicata al-
la definizione del neorealismo:
su tre monitor scorreranno gli
interventi di registri e intellet-

tuali (da Rossellini a Pasolini,
da Moravia a Godard) che spie-
gheranno la loro idea del cine-
ma neorealista (esposizione più
Museo del Cinema 10 euro, 14
euro con l’ascensore panorami-
co, info su www.museocine-
ma.it).
L’esposizione si snoda attraver-
so sezioni che scorrono come
fotogrammi di un’unica pelli-
cola: Rossellini, Visconti e De

Sica, poi Lizzani, De Santis e
Lattuada fino agli anni ’50 e ’60.
Tutto lo splendore del vero,
dell’Italia e del suo dopoguerra,
sono in mostra grazie a un’unio -
ne di intenti (e di artisti) nata ad
aprile con “Neorealismo”, l’ini -
ziativa dedicata al movimento
culturale nato negli anni Qua-
ranta, voluta dal Museo Nazio-
nale del Cinema di Torino con
Palazzo Madama, Camera-Cen-
tro Italiano per la Fotografia,
Circolo dei Lettori, Fondazione
Teatro Stabile di Torino, Fol-
kClub, Scuola Holden e Univer-
sità degli Studi di Torino-Dams
( i n f o  s u  w w w. n e o r e a l i-
smo.com). «Il Neorealismo è un
periodo che ha cambiato parti-
colarmente il linguaggio del ci-
nema - spiega Alberto Barbera,
direttore del Museo e curatore
della mostre con Grazia Paga-
nelli e Fabio Pezzetti Tonion.
Una stagione - continua il diret-
tore - che rivoluzionò il modo
di fare cinema, e che ricordia-
mo oggi in occasione dei 70
anni del film “Roma città aper-
ta”. Una storia, quella del neo-
realismo - osserva Barbera - che
ancora ci parla e ci influenza i
linguaggi artistici».

Amore è anche sofferenza, timore, imbarazzo. Almeno ne Il
Segreto, in onda su Canale 5, alle 16,20: in quel di Puente
Viejo, Tristan vorrebbe chiedere a Candela di sposarlo, ma
non trova mai il momento giusto. L’uomo ha regalato la
pasticceria alla sua amata e Candela, colta di sorpresa, ha
accettato il suo dono, suscitando però l’ira di donna Franci-
sca. Candela, che era pronta a partire per luoghi lontani, alla
ricerca di un lavoro, può finalmente restare a Puente Viejo,
per occuparsi della pasticceria. Ma la donna, venuta a co-

noscenza dei pettegolezzi che girano sul suo conto, intende
restituire a Tristan a rate i soldi spesi per l’acquisto del
locale. In paese continuano infatti a circolare strane voci su
Candela e Tristan e sui reali motivi che hanno spinto il figlio
di donna Francisca a regalare la proprietà della pasticceria
a Candela. Nicolas si avvicina sempre più a Mariana, ma lei,
sospettosa, tenta di scoprire come faccia l’uomo a cono-
scerla. Lui le promette di darle presto una spiegazione.

[a l . a r. ]

Ô Con le sue opere Gerlando
Colombo vuole celebrare i miti
del nostro tempo. Lo ha fatto
con l’avvocato Agnelli, Papa
Francesco, Amy Winehouse,
Elton John, i giudici antimafia
Falcone e Borsellino e altri an-
cora. Ora, questo apprezzato
esponente della Pop Art con-
temporanea rende omaggio a
due personaggi, due vip che
hanno raggiunto l’e c ce l l en z a
nei loro rispettivi campi d’azio-
ne, l’uno nel campo dell’hair

style, l’altro in quella della mu-
sica. Sono dedicati a Franco
Curletto, creativo dei capelli di
fama internazionale, e al leader
dei Rolling Stones Mick Jagger
gli ultimi due lavori dell’artista
siciliano, torinese di adozione.
Intitolate “The Hair Maker” e
“Rockart” le opere sono realiz-
zate con tecniche miste e intarsi
in legno policromo. Rockart è
stata da poco esposta a Monte-
carlo.

[l . m o. ]

I N T E R P L AY

La danza dei “Rushing Stillness”
Una scenografia che cambia nei colori e nella
forma, quattro danzatori che si muovono in un
universo surreale dove tutto si trasforma e dove
l’unica costante è rappresentata dal cambia-
mento. Di e con Marielle Morales va in scena
questa sera nello spazio performativo Mosaico
Danza in strada della Viola 1 bis Torino-Cavoret-
to “Rushing Stillness”, un lavoro sulla percezio-
ne del tempo e il suo modificarsi in base all’età
della vita che si sta attraversando. La scena di
Interplay 15, il festival internazionale di danza
contemporanea curato da Natalia Casorati che
ha preso avvio il 23 maggio scorso, è così occu-

pata dalla riflessione sul rapporto uomo-tempo
della coreografa francese residente in Belgio.
La performance nasce all’interno del progetto
Switch/Shared Choréographique residencies,
che vede quest’anno la collaborazione di Mosai-
co Danza con il Grand Studio di Bruxelles diretto
da Ivan Massey. Il progetto, rivolto a coreografi
italiani e belgi, si propone di offrire l’opportunità
a soggetti selezionati di partecipare a residenze
coreografiche sia in Italia sia in Belgio. Il Festival
si concluderà il 12 giugno prossimo. L’a ppunta-
mento di questa sera è per le ore 21.

[l . m o. ]
L’opera dedicata a Mick Jagger


